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Panìmarca domani alle urne 
Si iinnova il Parlamento 
Dai sondaggi forte crescita 
dei socialdemocratici 

I COPENAGHEN La Dani 
i voterà domani per rin-
e, con due anni di antì 

d m . Jl •Folkettng». il paria 
•netto unicamerale Lacam 
pagna elettorale e) stata breve 
ina molto intensa, un con
fronto che a differenza di altre 
vote è alalo giocata senza 
esclusione di -colpi» É la 
cartata volt» in dieci anni enei 
danesi vengono chiamati alle 
urne dal primo ministro con-
sentore Poul Schluter. 61 an 
rA leader di un gommo di 

A disputarsi i 179 seggi di
sponibili (due di «usi spettano 
•Ila Groenlandia « due alle 
itole Faeroe») vi saranno 
1274 candidati, presentati da 
•Sparlili Oli elettori quest'an 
no sono 3 944 783. su una po
polazione che supera di poco 
ISmilioni 

Poul Schluter, che aveva 
deciso* ricorrere aHe eletto 
ni subilo dopo la rottura delle 
trattative sulla legge finanzia
ria con l'opposizione-social-
democratica, chiede la con 
ferma della coalizione di- mi
noranza, ma non nasconde 
questa vota un certo nervosi
smo, tutti l sondaggi parlano 
intatti di un forte aumento dei 
socialdemocratici (dal 29,8 al 
34-35 per cento) mentre Ira 
dicali resterebbero stazionari 
intomo al 5 per cento, e l con 
servatori scenderebbero dal 
193 al 17. proseguendo nel 
drammatico calo iniziato nel 
1984 Si tratta tuttavia di previ 
stoni che, secondo gli esperti, 
non lasciano intravedere solu 
zioni nuove. 

La campagna elettorale. 

svoltasi prevalentemente alla 
televisione, è stata questa vol
ta condotta con notevole ag
gressività dal partiti governati
vi Il leader governativo Schlu
ter. ad esempio, ha attaccato i 
socialdemocratici sostenen
do, condichiarazioni rese nel
le scorse ore al quotidiano 
"Berlinske Mende", che essi 
hanno ottenuto consensi nei 
sondaggi solo grazie alla mis
sione umanitaria condotta un 
mese fa dall'ex premier Anker 
Jorgensen in Irak. 

Da parte sua Elleman-Jen-
sen, anch'enti facente parte 
della formazione di centrode
stra che amministra II paese 
ha messo in guardia dal vota
re per un "governo rosso" (In 
caso di vittoria I socialdemo
cratici dovrebbero cercare an
che l'appoggio del socialisti) 
che avrebbe difficolta «a man
tenere (a linea positiva seguita 
nei confronti della comunità 
europea dal governo uscente 

Più misurato e concreto in
vece il ministro dell'econo
mia. Il radicale Niels HeMg 
Petersen. che nel chiedere rin
novata fiducia per II governo, 
ha citato tra l'altro li saldo atti
vo che avrà quest'anno la bi
lancia commerciale (l'equi 
valente di 8 000 miliardi di li 
re) Questo risultato non vie 
ne pero condiviso darslnda 
cali. Secondo Hcapo della po
tente organizzazione 
sindacale "Lo" Finn Thor 
grimson, che appoggia I so
cialdemocratici, la politica di 
austerità seguita dal governo* 
la principale responsabile del
ia disoccupazione che.con 
280.000 unii», ha raggiunto 
i l i percento 

Verso il vertice di Roma 
I labtttistì sfidano Major.. 
Gran Bretagna più europea 
f « LONDRA. Il leader laburista 
britannfcoNell Kinnock ha •su
dato», U neo pnmo ministro 
John Major ad abbandonare il 

tei. per abbracciala- quello-di 
valuta unica europea al vertice 
comunitario Che si svolger» a 
Roma alto fine della settimana 
Kinnock ha parlato Ieri dai mi 
croton! della Bbc. ed ha after 
malo che la Gran Bretagna ri 
schiarii continuar* a rimanere 
isolala se resterà ancorata ed* 
un'idea da considerare effetti 
va/nenie4efunta. Sempre Kin
nock. la scorsa settimana ave 
va. detto che il suo partito e , 
pronto a sposare il progetto di 
una valuta Unica per l'Europa, 
senza pero Dorsi una scadenza 
precisa, e di una banca centra
le europea sottoporta al con 
trollodelle autoriuYpollllche 

Anche un centro di ricerche 
economiche che aveva lavora
to |n stretta collaborazionecon 
l'ex primo ministro Margaret 
Thntcber, l'insUtute of econo
mie affair», ha criticato oggi U 
ruolo •negaUvg e passivo» avu 
toKnora dalia. Gran Bretagna 
nei confronti del continente 
europeo, ed ha sollecitato II 
governo a modificare il suo at

teggiamento per andare ad as
sumere un ruolo df primo pia
no nella creazione di una nuo
va Europa, In un documento 
pubbJlcalp'lerJud«l,Ulolp/ll fu
turo costituzionale dell Euro
pa., l*lsfi|uto jnvi'a " governo 
britartrdee a •separarsi dal ruo
lo negativo e passlvo'del pas
sato della Gran Bretagna», per 
divenire portavoce e amico del 
paesi dell Est europeo Nel do
cumento si propone anche 
che ai parlamenti dei dodici 
venga garantito un molo nei 
trattati, e che a quello europeo 
vengano dati maggiori poteri e 
più incisività alla relativa corte 
di giustizia 

Un contributo al dibattilo in 
corso in questi giorni, l'ha dato 
anche air Geotìrey Howe, l'uo
mo che con le sue dimissioni 
ha dato la stura alla crisi che 
ha portato all'uscita di scena 
della signora Thatcher Lapo-
litica europea della Gran Bre
tagna, ha detto Howe in un'in
tervista televisiva, potrà ora 
avere maggiore credibilità do
po le dimissioni' dea» signora 
Thalcher, ma 11 nuovo premier 
dovrà presentare il punto di vi
sta bntannico al vertice euro
peo in maniera entusiasta e 
positiva. 

«La nostra prigionia è stata 
la più lunga perché 
noi non avevamo padrini » 
La rabbia dei 166 reduci 

A Ciampino domenica notte 
l'abbraccio degli ostaggi 
con familiari ed amici: 
«Vi racconto cos'è la paura» 

«liberi per grazia di Allah 
Dall'Italia nessun aiuto» 
«Ma si, certo che hanno contato le pressioni nel de
cidere chi tornava prima: pressioni dei politici, poi 
delle aziende»: il veronese Walter Filatondi redigeva 
all'ambasciata di Baghdad le liste di italiani ancora 
prigionieri. Qualcosa ne sa, allora. A Ciampino, nel" 
la notte di domenica, l'abbraccio fra I reduci dalla 
prigionia più lunga e i familiari. «Noi, ci ha salvato 
Allah, non il governo italiano». 

MARIA SBRINA M U O I I ' 

Rai ROMA. L'applauso collet
tivo esplode alle dieci meno 
dieci, quando, nella hall degli 
arrivi dell'aeroporto di Ciampi-
nò, l'altoparlante annuncia 
che il lumbo •Euphrates» ha 
toccato terra nel) altro aero 
porto romano, Fiumicino, e 
che i viaggiatori «fra poco» 
(ma, secondo 11 copione di 
questa avvilente giornata, ci 
vorrà un'altra ora e clnquan 
ta.) saranno qui, portati In 
pullman. Ma una specie di 
controilatlsslmo sospiro si era 
sentito in sala quando la stessi' 
voce, quaranta minuti prima, 
aveva annunciato. «Sono su 
Brindisi» In cielo italiano, dun
que. L'emozione controllata, 
la speranza convulsa, ma vela

ta d'Ironia, un ragionare luci
do che atmosfera •alla svede
se» in questa itola, domenica 
sera, fra I parenti dei 166 che, 
ultimi, tornano dall'Iraq Che 
signorilità d'animo a fronte 
della cafoneria governativa, 

* della gioconda Irresponsabili
tà politica con cui, raccontano 
più o meno tutti, fanno I conti 
da quel 2 agosto E nella gioia 
della mezzanotte, quando ap
paiono gli •ostaggi» scesi dal 
pullman, e il self-control final
mente diventa inutile, che rie
splodono le etnie e le differen
ze, fra questi Ita) IMI df Bari, Er-

' colano. Verona Roma; i bam
bini di Molletta sventolano uno 
striscione da sagra per quattro 
concittadini liberati, l'addetto 

dell'ambasciata in Kuwait, 
Massimo Rustico, viene •bat
tezzato» Invece dal parenti co
me si conviene a un diplomati
co, con una bottiglia di spu
mante di riserva. Cosa raccon
tano loro, questi ostaggi libera
ti per ultimi da Saddam Hus
sein in nome di Allah? Hanno 
facce sfinite Gaetano Cara-
donna, tecnico specializzato 
di «Nuova opinione», gruppo 
Eni. il 30 novembre ha tentato 
la fuga Imbarcandosi su un ae
reo a Bagdad La moglie s'è vi-
sta recapitare I bagagli del ma
rito a casa, in Puglia Lui, Cara-
donna, era stato riacchiappato 
e riportato nell'albergo dì Bag
dad dove, racconta la moglie 
•non ce la faceva più, perche 
ormai era rimasto solo». Dico
no, appunto, che lo stress più 
estenuante l'hanno vissuto dal 
29tiovembre quando è partito 
il contingente dei 68 ostaggi 
•regalati» alla delegazione pa
cifista capeggiata da monsi
gnor CapuccIDa allora hanno 
cominciato a pensare di non 
poter sperare che nella provvi
denza. Qualcuno, sì racconta, 
ha ceduto con I nervi, si e at
taccato ossessivamente al filo 
deirilalcaibte, unico legame 

con l'Italia Antonio levine. 46 
anni comandante del Castor 4 
della Salpem * rimasto a Bas-
sora fino ali altroieri «La paure 
I ho vissuta ad ogni notiziario 
radio Ero in una zona strategi
ca, perciò avevo terrore soprat 
tutto per un prossimo futuro, 
per la guerra» Conferma che D 
nel campo sono arrivate «mol
te voci, più che voci» dell'e
splosione dei-deposito di mu 
nizloni iracheno di cui si ipo
tizzò a suo tempo. I familiari di 
lovine, la moglie Assunta, la fi 
glia Giovanna, i fratelli Salvato
re e Ciro, esprimono un so
spetto condiviso, da altri «1 
nentn sono stati decisi in base 
a pressioni dei politici, dei 
gruppi economici Per Antonio 
non si è mosso nessuno, ecco 
perche arriva ora, per ultimo» 
Vero o non vero? Oltre la «linea 
dura» del nostro governo, che 
si capisce qui quanto sia ben 
vista, ci s'è messa di mezzo 
una «lottizzazione» delle liste? 

A confermate l'ipotesi, che 
provocò in settembre le prote
ste dei primi ostaggi rilasciati 
da Saddam all'esordio della 
sua strategia •elargitoria», é 
Walter Filatondi, consulente di 
un'azienda jugoslava a Basso 

ra e dipendente della Rpa di 
Verona L'8 agosto, giorno del 
suo compleanno, tentò una fu
ga rocambolesca attraverso il 
deserto Ripreso, poiché si in
tende di computer fu messo a 
redigere le liste degli italiani 
ancora prigionieri, ogni volta 
che «si sentiva nell'aria che po
teva partire un contingente»-
«Le scelte erano fruttodi accor
di fra ii ministero irakeno e le 
ditte, l'ambasciata è stata 
estromessa. Di pressioni ce ne 
sono slate. Prima politiche, poi 
delle aziende, l'Eni innanzitut
to Davvero credete che fosse
ro tutti malati 1 primi dieci rien
trati con Capanna?» dice E 
spiega che fra 1 malati, allora, 
si trovò pure il parrucchiere di 
una esponente democristiana 
di spicco, reduce, in verità, da 
un viaggio turistico di 600 chi-
lometriin motocicletta. Il più 
giovane di questi ultimi prigio
nieri liberati e Daniele Catena-
ro 20 anni, geometra, al primo 
lavoro Non ha l'aplomb dei 
più adulti piange come un vi
tello, s'abbraccia al cugino E 
al padre che prova a festeg
giarlo dicendogli «E finita. Da
niele, * finita», grida, con un 
rabbioso spavento da bambi
no •Papà, che e.. dici7» 

Formigoni: «De Mchelis 
La Fantesiha: polemiche 

ci ha ostacolati» 
fuori luogo 

Duello a disianza tra De Michelis e Formigoni: di chi 
è il merito di aver riportato in patria gli e* ostaggi? Il 
leader di Mp ha spiegato ieri a Milano che Saddam 

i'ssasaaifttBpMms 
soluzioni dell'Onu non sono l 'uni i strumento di 
pace». La Farnesina: «Ha vinto la coesione Interna 
ztonale Le polemiche sono fuori luogo». 

MARINA MORPURQO 

«•MILANO lltonoesoavee 
pacato le accuse roventi Ro
berto Formigoni, di ritorno dal
la missione che lo ha portato a 
discutere per due ore con Sad
dam Hussein, non rinuncia li-
la polemica con la Farnesina e 
con l'ambasciata Italiana a Ba
ghdad, che secondo lui sono 
due volte colpevoli' di aver 
messo i bastoni tra le mole al 
rientro degli italiani, e di aver 
tentato In ogni modo-di mini 
mizzare il ruolo della sua dete 
gazione di pace Ma Formigo
ni, che a Milano ha convocato 
una conferenza stampa, prefe
risce mandareallo sbaraglio il 
fido Aldo Brandirali. lex mili
tarne di •Servire il popolo» che 

ora fa parte del consiglio na
zionale del Movimento Popo
lare. 

E'dunque Brandirai! a de
nunciare la sospetta inefficien
za dell'Unità di Crisi, che si sa
rebbe dimenticati! di chiedere 
alla Grecia il permesso scritto 
di sorvolare 11 suo territorio, ri
tardando COJ.) la partenza del 
Jumbo 

E'ancora Brand irati ad accu
sare Il ministero e l'ambascia-
tote Tempesta di aver tentato 
di far si che n rientro avvenisse 
a piccoli gruppi flormfgonl dal 
cantoauo si limita ad osservare 
che «per diversi giorni la Farne
sina ha parlato di una lista di 
50 ostaggi che sarebbero stati 

liberati dalla missione Formi
goni. Invece non e vero- di SO 
ostaggi Saddam-Hussein non 

.ha mai fatto menzione. Leno-
.«tretrattative; hanno sempre ri
guardato^ totalità degKostag-

•MS> Questa bugia mj «piace, mi. 
spiace molto». 

Il vicepresidente del, parla
mento europeo era stato un 
po' più polemico a botta cal
da, davanti ai microfoni del 
Grl feri mattina aveva dichia
rato che il comportamento 
della Farnesina era stato «mot
to doloroso» e che «la politica 
estera non si può fare dalle 
cancellerie, stando a caia ed 
emettendo proclami». E' la ri
sposta allo scarso credilo con
cesso ufficialmente alla sua 
missione? Si direbbe di si. visto 
che ieri mattina un editoriale 
delIVAweniie* si lamentava 
per la sordina applicata dal 
•giornalismo laico», per II ten
tativo df fare di Formigoni «il 
cavaliere Inesistente». Lui Inve
ce ci tiene a sottolineare che la 
sua delegazione è stata l'unica 
a non dover fare anticamera. 
•Saddam Hussein ci ha chiesto 
di incontrarlo dopo 48 ore. 

Brandt ha aspettato quattro 
giorni» Non è modesto, Formi 
goni. Anzi, sorride moto com 
piaciuto quando racconta che , 
In Irak Usua rnlssk^eWlnai ' 
cala come' l'e'maiMiztorie del -
parlamento europetmnche.se 
non e esatto, visto che non 
avevo alcun mandato ufficia
le» 

Esaurite le polemiche, Ro
berto Formigoni chiarisce la 
sua visione della crisi del Gol
fo Per il vicepresidente del 
parlamento europeo t confini 
del Kuwait possono essere 
messi in discussione «per dare 
all'IraK l'accesso al mare che 
chiede da tempo In fondo a 
questa possibilità hanno ae- -
cennato sia «ohi d ie II mini
stro degli Esteri francese que
sta proposta é-.stala avanzata 
15 giorni fa in un editoriale di 
Civiltà Cattolica le cui bozze 
erano state rilette in aitisst-
>mis..» Quando qualcuno gli fa 
notare che questa possibilità 
contrasta con le risoluzioni 
dell' Onu, Formigoni replica. 
•Le risoluzioni dell'Onu sono 
importanti, ma non sono l'uni 
co strumento utilizzabile Noi 
pensiamo - e la stessa cosa av

viene in alcuni circoli politici 
europei e statunitensi - ad una 
conferenza intemazionale di 
pace, che risolva insieme tutti I 
problemi dei Medjo Oriente 
Bisogha pensare il Libano, al
la .Palestina, al sottosviluppo 
Non si può chiedere a Saddam 
di ritirarsi e non chiedere a 
Israele e alla Sina di abbando
nare Il Libano» Sualtri temi l'o
norevole Formigoni è più sfug
gente Annuncia che Saddam 
gli ha consegnato messaggi 
per il Papa e per Andreotti («In 
Iraq panano tutti bene di An
dreotti»), ma non vuole spie-
game il contenuto Sulle viola
zioni dei diritti umani in Kuwait 
dice «Ne abbiamo parlato con 
Saddam Hussein e ci sono del
le divergenze in proposito Ma 
siamo contrari ad ogni demo
nizzazione» Intanto su di lui si 
abbattono I fulmini dei repub
blicani e dei liberali 

Per Patuelli «Il rilascio degli 
ostaggi e frutto del negoziato 
intemazionale», per la Voce Re
pubblicana «hi ha parlato da
vanti al cosiddetto parlamento 
dell'IraKsenza nominare il Ku
wait, al massimo può battersi il 
petto In silenzio» 

Una giovane coppia si abbraccia felice, finalmente riunita 

I kuwaitiani 
già pensano 
al doporitiro 
wm NlCOSlA. Crescono, insie
me alle prospettive di una so
luzione pacifica della crisi del 
Golfo, anche le speranze ku
waitiane di ritornare da Uberi 
cittadini nel paese perduto il 2 
agosto, allorché le preponde
ranti forze di Saddam Hussein 
cancellarono dalle mappe il 
piccolo emirato E molti già 
cominciano a chiedersi come 
ricostruire ciò che la breve ma 
devastante presenza irakena 
ha distrutto I calcoli non sem 
brano particolarmente conso
lanti Stando ale valutazioni 
dei funzionari del governo in 
esilio, infatti, il Kuwait non pò 
tra tornare ad una apprezzabi 
le normalità pnma di quattro 
anni e dopo nuovi investimenti 
non inferiori ai 50 miliardi di 
dollari Una cifra quest'ultima 
che neppure i più -ottimisfP 
pensancrai ricavare dalle rT 
chieste di indenizzo ripetuta
mente rivolte in questi mesi al 
governo di Baghdad E infatti 
evidente come l'eventualità di, 
una soluzione negoziata, per 
quanto certamente auspicabi
le in termini generali, ben po
co spazio lasceremme al capi
tolo di evetuali «riparazioni di 
guerra» 

Testimoni oculari e membri 
del governo in esilio hanno più 
volte denunciato il sistematico 
saccheggio al quale gli irakeni 
invasori hanno sottoposto il 
Kuwait II trasfenmento di beni 
dal paese invaso al paese inva
sore è stato certamente mas
siccio ed in buona parte spie
ga lo scarso effetto fin qui fatto 
registrare dalie rigide sanzioni 
commerciali ai danni dell'Irate 
Gli irakeni hanno portato via 
dal Kuwait attrezzature tecni
che d'ogni tipo, svuotando I 
magazzini d'ogni genere di 
merce poi smerciata nel souk 

di Baghdad Molli infatti ricor
deranno come gli inviati della 
stampa intemazionale abbia
no più volte sottolineato la 
straordinaria abbondanza di ' 
beni jn circolazione nella capi
tale irakena, quasi che il bloc
co commerciale avesse incre
mentato, anziché ridurre, i be
ni in circolazione Fenomeno 
questo che tuttavia, proprio ' 
nei saccheggio ai danni del 
Kuwait invaso, trovava una più 
che razionale spiegazione 

Va in ogni caso sottolineato 
come al governo kuwaitiano, 
una volta Ylenttrato In possesso 
del territorio perduto non 
manchino I mezzi per una effi
cace ricostruzione Espulso dal 
proprio paese il legittimo go
verno è infatti riuscito a riorga
nizzare in breve tempo l'enor- ' 
me patrimonio accumulatela!- ' 
I estero grazie ad'urta (ungimi' 
rame politica di mvestimettfi 
(ogni ahtio'n 10 per cerila viel * 
prodotto intemo lordo raccol
to in un fondo chiamato «pèrle 
future generazioni» veniva in
vestito in vista della fine della 
bonanza petrolifera) Si calco
la che ri governo kuwaitiano 
controlli attraverso il Kjo di 
Londra (Kuwait Investment 
Office) un patrimonio non 
meno di 150 miliardi di dollari 

Secondo Alt Al-Bader. presi- ' 
dente della Banca centrale ku
waitiana, i tempi di ricostruzio
ne saranno comunque lunghi , 
non meno, appunto, di quattro 
anni Jassem Al Kharafi. ex mi
nistro delle finanze, calcola in
vece in 50 miliardi lastrami-, 
nima necessaria a rimettere in ' 
moto la macchina dell'econo- , 
mia nazionale E ciò soltanto 
nel caso che gli irakeni si miri
no pacificamente, senza dan
neggiare ulteriormente le strut- . 
ture petrolifere kuwaitiane. -

tv * 

Dopo il rifiuto di Lafontain^ i socialdemocratici hanno scelto il candidato alla presidenza 
Cinquantuno anni, una lunga esperienza alle spalle, sarà eletto al congresso di maggio 

La Spd ora punta su Engholm 
Bjom Engholm, 51 anni, capo del governo dello 
Schteswig-HQistetni sari lui j | successore di Hans-
Jochen Voget «ila presidenza della Spd, Dopo il ri
fiuto di Oskar Lafontaine e le polemiche che ne so
no seguite^ il gruppo dirigente socialdemocratico ha 
finalmente travato t'accordo definitivo sul nome di 
Engholm. il quale dovrebbe essere eletto nel con
gresso che si terraamaggbaBrema. 

DAL NOSTRO CORRISPONDCNTE 

< PAOiO SOLDINI , , 

•BeptUNO rabbastanza 
giovane (51 anni>. molto po
polare, almeno nel nord della 
Germania, piace agli elettori 
che'due anni e mezzo fa gli 
hanno •'dato una clamorosa 
maggioranza assoluta nel suo 
Land*, soprattutto, pare capa
ce dL mettere d'accordo le di-
verse «anime-deUWpd. •£• 

Placatasi hlsmilÉstri aute-
natadalJiButodidKarlSon-
talne. il gruppo riingente so
cialdemocratico ha deciso di 
puntare le carte del rinnova
mento suBjOrn Engholm. il ca
po del governo dello Schles-
vrig4Hbtein che nel maggio 
del 1988, aT termine di una 
campagna elettorale avvelena
ta, riuscì a strappare alla Cdu il 
Land più settentrionale della ' 

Repubblica federale Sarà lui 
runico candidato alla presi
denza della Spd quando, nei 
congresso convocalo per mag
gio afirema< Hans-Jocben Vo-
gel lascerà l'incarica 

Lui ha già detto che accette
rà e ha posto un'unica condi
zione, quella di poter mante
nere la presidenza def governo 
del Land e di essere affiancato, 
a Bonn, da un segretario orga
nizzativo che lo aiuti a coorti-
nareSil difficile lavoro di dire
zione del partito. La crisi scate
nata dall'inaspettato >no» di 
Lafontaine e dalle polemiche 
che ne sono seguite sembra, 
dunque, superata, pur se resta 
da vedere se con la scelta di 
Engholm sera davvero chiusa 

la fase delle lacerazioni e dei 
contrasti che ha caratterizzato 
la vita della Spd negli ultimi 
mesi Lafontaine, come hit 
stesso ha annunciato, hon'si ri
tirerà dall'attività pomice al 
vertice del partito (di cui è una 
dei vicepresidenti), pur se de
dicherà più tempo al governo 
della sua Saar, e potrebbe ri
candidarsi alla cancelleria fra 
quattro anni A meno che, (tei 
frattempo il nuovo presidente 
socialdemocratico non abbia 
lui stesso l'occasione di tentare 
I avventura 

Chi è B|om Engholm? Prove
niente da una famiglia dt origi
ne svedese, sposato con due li-
glie, diplomato all'università di 
Amburgo in Scienze politiche,, 
economia e sociologia, la sua 
carriera politica e cominciata 
alla fine degli anni '60 nella 
sua città natale di Lubecca Più 
volte deputalo, I allora cancel
liere Schmid! lo volle come 
sottosegretario al ministero fe
derale della Scienza, e della 
Formazione di cui, per un bre
ve periodo tra l'81 e l'82, fu an
che titolare Caduta la coalizlo-
ne socialdemocratico-liberale, 
se ne tornò nello Schleswig-
Holstein dove guidò, nella die-

ta di Kiel, l'opposizione ai go
verni cristiano-democratici La 
svolta che lo avrebbe portato 
m primo plano nella politica 
tedesca arrivò nel 1988. Candi
dato alle elezioni regionali 
contro II presidente-cristiano-
democratico Uwo Barschel, 
Engholm fu oggetto di un ten
tativo di distruzione morale co
struita su un castello di calun
nie di insinuazioni velenose e 
di false accuse Una serie di 
falsi documenti avrebbe dovu
to dimostrare che era un eva
sore fiscale, mentre si faceva 
girare la voce che aveva l'Aids 
e che ta sua sorte era segnata 

Ser quanto duramente provato 
alle conseguenze delle ma

novre ordite contro di lui, En
gholm riuscì a stravincere, con 
il 54 8%.dei voti e a conquistare 
il governo di un Land che era 
tradizionalmente cristiano-de
mocratico. Poche settimane 
dopo, travolto dalli» rivelazioni 
sulla congiura, Barschel avreb
be uovato la morte, in circo
stanze ancora non del tutto 
chiarite, in un albergo di Gine
vra 

Alla guida del governo di 
Kiel, Engholm non ha smentito 
la sua lama di rinnovatore Nel 

gabinetto, in cui figurano co
me ministri quattro donne, ha 
introdotto, secondo gli osser
vatori, uno stile inconsueto ne
gli altri Under, con una seduta 
ogni giorno e II ricorso conti
nuo ad esperti e collaboratori 
estemi Nel programma di En
gholm c'è anche la creazione 
di una «fabbrica intellettuale», 
in cui rappresentanti dell'eco
nomia, dei sindacati, dei mon
do della scienza e dellacultura 
sono invitati a partecipare alla 
soluzione dei problemi struttu
rali del Land. Amante della 
cultura e con qualche velleità 
artistica che condivide con la 
moglie Barbara, pittrice piutto
sto affermata, appassionato di 
tazz.-conoscitore di vini e con
versatore brillante. Engholm 
incarna bene, un po'eome La
fontaine, l'Immagine del «so
cialdemocratico di tipo nuo
vo», non schiavo soltanto della 
politica e dei suoi riti. Chi lo 
conosce, però, assicura che 
•ha più intuito politico di quan
to non appaia». In un profilo 
abbozzato tre anni fa dalla 
«Frankfurter Allgemelne Zet-
tung> gli vengono attribuite le 
qualità della •sincerità», della 
«naturalezza» e del «fascino» 

Bjoern Engholm, sarà il nuovo presidente della Spd 

Cancelleria 
Rinviata 
la rielezione 
diKohl 
• f i BERLINO, Quasi certamen
te Kohl non sarà rieletto can
celliere prima di Natale e il suo 
nuovo governo non sarà nomi
nato prima dell'anno prossi
mo A scombussolare 1 piani 
del cancelliere, che avrebbe 
voluto essere rieletto il 21 di
cembre, nella seconda seduta 
del Bundestag uscito dalle ur
ne otto giorni fa, sono stati i li
berali della Fdp 

Il loro presidente Lamb-
sdorff ha annunciato che terrà 
duro sulla richiesta di creare 
una zona con prelievi fiscali ri
dotti nei cinque Under della 
ex Rdt, richiesta dal cui soddi
sfacimento i liberali fanno di
pendere il loro voto per Kohl I 
negoziati dunque si sono per il 
momento arenati ed è difficile, 
come Ieri ammettevano anche 
esponenti della Cdu, che pos
sano essere sbloccati prima di 
Natale 

Il contrasto sul fisco nella 
Rdt non è l'unico che è emerso 
nel primo round delle trattative 
tra la Cdu, la Csu e la Fdp. Le 
posizioni sono distanti anche 
in matena di aborto, di riforma 
del dintto di asilo e di lasse a 
favore della protezione del-
I ambiente OPSa 
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Governo Bonn 
«Chiarezza • 
sul caso 
De Maizière» 
•ftBERUNo il governo di 
Bonn chiarirà «al più presto 
possibile e fino in fondo» le ac
cuse secondo le quali Lothar 
de Maiziere sarebbe stato, per 
otto anni, un collaboratore 
della Stasi, la famigerata poli
zia politica della ex Rdt 

Lo ha dichiarato, ieri, il capo 
della cancelleria Seiters 
(Cdu), lasciando intendere 
che a considerare chiuso il ca
so, sollevato dalle rivelazioni 
del settimane! «Der Spiegel» 
(ieri anche la rivista «Stern» ha L 

anticipato la pubblicazione dt 
altro materiale) non basta la 
parola dello stesso de Maizie
re L'ex capo del governo della 
Rdt. ex presidente della Cdu 
orientale e attuale vice di Kohl 
alla guida del partito nonché 
ministro senza portafoglio e 
ministro «in pectore» nel nuovo 
gabinetto, finora ha negato nei 
modo più categorico di aver 
mai collaborato con la Stasi, e 
Jeri ha chiesto un confronto 
con i testimoni che, secondo 
lo «Spiegel». lo inchioderebbe
ro alle sue responsabilità insie- i 
me con uno schedano ritrova
to negli archivi centrali dell'ex 
ministero per la Sicurezza del
lo Stato a Berlino DRSo. 
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